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Il Governo

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 1, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

          "4-bis.   In considerazione del perdurare dell'incremento dei prezzi
dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui gas
di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati come carburanti, di cui al-
l'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ridetermi-
nate, dal 23 maggio 2026 e fino al 6 giugno 2026, nelle seguenti misure:

          a)  benzina: 622,90 euro per mille litri;

          b)  oli da gas o gasolio usato come carburante: 572,90 euro per mille
litri;

          c)  gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 242,77 euro
per mille chilogrammi;

          d)  gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo.

          4-ter. Per il medesimo periodo di cui al comma 4-bis, l'aliquota di
accisa di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025,
n. 43, applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento
(HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impiegati come
carburanti, che soddisfano le condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo 5,
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è
rideterminata nella misura di 572,90 euro per mille litri.

          4-quater.   Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, valutati in
133,8 milioni di euro per l'anno 2026 e in 1,8 milioni per l'anno 2028 si prov-
vede ai sensi dell'articolo 1-septies.";
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          b) dopo l'articolo 1, aggiungere i seguenti:

"Art. 1-bis.
(Proroga del finanziamento in favore della società Ilva S.p.A. in amministra-
zione straordinaria nell'ambito della procedura di cessione del compendio
aziendale)

          1.    All'articolo 3-bis del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2026, n. 8, dopo il com-
ma 3, è inserito il seguente:

          «3-bis. Al fine di corrispondere alle indifferibili ed urgenti esigenze
di preservare la funzionalità degli impianti siderurgici di proprietà della socie-
tà ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria, nelle more della procedura
di vendita in corso, il Ministero delle imprese e del Made in Italy è autoriz-
zato a trasferire direttamente alla società Acciaierie d'Italia S.p.A. in ammini-
strazione straordinaria, su richiesta dell'organo commissariale della medesima
società, in una soluzione, sino a ulteriori 100 milioni di euro per l'anno 2026,
a titolo di finanziamento oneroso, conformemente alla disciplina europea in
materia di aiuti di Stato, sulla base di quanto già previsto dalla Decisione della
Commissione europea del 9 febbraio 2026 - C(2026) 891 final (SA. 121569
2026/N). Alla restituzione del finanziamento di cui al primo periodo la società
Acciaierie d'Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria provvede entro 6
mesi dalla data di scadenza del contratto di affitto stipulato con ILVA S.p.A.
in amministrazione straordinaria o se più breve, entro 6 mesi dalla vendita dei
compendi aziendali. Si applicano le disposizioni di cui al comma 2.».

          2.    Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.

Art. 1-ter.
(Proroga del credito d'imposta in favore dell'autotrasporto e dell'agricoltura)

          1.    Al decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

          a)  all'articolo 3, comma 1:

          1)  al primo periodo le parole «in ciascuno dei mesi di marzo, aprile
e maggio dell'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «in ciascuno dei mesi
da marzo a giugno dell'anno 2026»;

          2)  al secondo periodo le parole «100 milioni di euro per l'anno 2026»
sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2026».

          2.    All'articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 27 marzo 2026,
n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, le
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parole «30 milioni di euro per l'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «90
milioni di euro per l'anno 2026» e le parole «nel mese di marzo 2026» sono
sostituite dalle seguenti: «nei mesi da marzo a maggio dell'anno 2026».

          3.    Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell'aumento eccezionale del prezzo dei fertilizzanti agricoli, conseguente al-
le recenti crisi internazionali, alle imprese agricole è riconosciuto, nel limite
massimo di 40 milioni di euro per l'anno 2026, a parziale compensazione dei
maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di fertilizzanti agricoli,
un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, fino al 30 per
cento della spesa effettuata, per l'acquisto dei suddetti fertilizzanti nei mesi
di marzo, aprile e maggio 2026, comprovato mediante le relative fatture d'ac-
quisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto.

          4.    Il credito d'imposta di cui al comma 3 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo 31
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d'imposta non concorre alla formazione
del reddito dell'impresa, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

          5.    Il contributo straordinario di cui al comma 3 è concesso ai sensi
e nel rispetto delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commis-
sione europea C/2026/2593 adottata il 29 aprile 2026, recante "Quadro tem-
poraneo per gli aiuti di Stato in risposta alla crisi in Medio Oriente". Ai relativi
adempimenti provvede il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste.

          6.    Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, adottato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3, con particolare riguardo al rispetto del limite di spesa, al-
le procedure di concessione del contributo, sotto forma di credito d'imposta,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettua-
zione dei controlli.

          7.    All'articolo 24-ter, comma 5, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative

 3 



sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a)  nel primo periodo la parola: "sessanta" è sostituita dalla seguente:
"trenta";

          b)  in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Per la fruizione del rim-
borso con la modalità di cui al presente comma, la dichiarazione di cui al
comma 4 è presentata esclusivamente in forma telematica.". La disposizione
di cui al presente comma ha effetto a decorrere dal 1° ottobre 2026.

          8.    Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, pari a 300 milioni di
euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.

Art. 1-quater.
(Rinnovo contrattuale in favore del trasporto pubblico locale)

          1.    Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, è incrementato di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per
il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale. Agli
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.

Art. 1-quinquies.
(Disposizioni urgenti per l'istituzione del Centro di assistenza tecnica "South
East European Technical Assistance Center")

          1.    E' autorizzata la sottoscrizione dell'accordo con il Fondo Mone-
tario Internazionale per l'istituzione del Centro di assistenza tecnica denomi-
nato South East European Technical Assistance Center (SEETAC) con sede
in Roma. Agli oneri derivanti dal primo periodo, valutati in 10,3 milioni di
euro per l'anno 2026, 5,15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028
e 2029 e in 4,3 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede ai sensi dell'arti-
colo 1-septies.

Art. 1-sexies.
(Differimento per l'anno 2026 dei termini di effettuazione dei versamenti ri-
sultanti dalle dichiarazioni fiscali)

          1.    I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono
stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi
o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice,
dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, tenuti entro il 30 giugno 2026 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni
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dei redditi e da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive
e di imposta sul valore aggiunto, effettuano i predetti versamenti entro il 20
luglio 2026 senza alcuna maggiorazione, ovvero entro il trentesimo giorno
successivo al 20 luglio 2026, maggiorando le somme da versare dello 0,80 per
cento a titolo di interesse corrispettivo, in deroga al disposto di cui all'articolo
17, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

          2.    Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai sog-
getti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano
cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui
all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che appli-
cano il regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni
e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1.

Art. 1-septies.
(Disposizioni finanziarie)

          1.    Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 4-bis e 4-ter, 1-bis,
1-ter, commi da 1 a 6, 1-quater e 1-quinquies, pari a 480 milioni di euro per
l'anno 2026 e 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 e valutati
in 144,1 per l'anno 2026, 5,15 milioni di euro per l'anno 2027, 6,95 milioni
di euro per l'anno 2028, 5,15 milioni di euro per l'anno 2029 e 4,3 milioni di
euro per l'anno 2030, si provvede:

          a)  quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione, in termini di sola cassa, del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in relazione alla esigibilità degli accordi
per la coesione di cui all'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178. Agli accordi di cui al primo periodo sarà data, comunque, attuazione
negli importi complessivi dagli stessi previsti a valere sulle risorse stanziate
ai sensi dell'articolo 1, comma 750, della legge 30 dicembre 2025, n. 199;

          b)  quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 519, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213;

          c)  quanto a 251 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo, 22, comma 1, del decre-
to-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34;

 5 



          d)  quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2026 e 80 per l'anno 2027,
mediante corrispondente riduzione del Fondo unico per il potenziamento delle
reti metropolitane e del trasporto rapido di massa, di cui all'articolo 3 del de-
creto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
8 agosto 2025, n. 118;

          e)  quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dal 2030 mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

          f)  quanto a 80 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 485, della leg-
ge 30 dicembre 2025, n. 199;

          g)  quanto a 8,1 milioni di euro per l'anno 2026, 0,95 milioni di euro
per l'anno 2027, 86,95 milioni di euro per l'anno 2028, 85,15 milioni di euro
per l'anno 2029 e 4,3 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente
riduzione del Fondo interventi strutturali di politica economica di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

          h)  quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 27, comma 17, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77;

          i)  quanto a 4,2 milioni di euro per l'anno 2027, mediante utilizzo
delle maggiori entrate e delle minori spese rivenienti dall'articolo 4;

          l)  quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando:

          1)  l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per euro 6.494.275;

          2)  l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per 1,85 milioni di euro;

          3)  l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1,14
milioni di euro;

          4)  l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per 1,1 milioni di euro;

          5)  l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito
per 1,5 milioni di euro;

          6)  l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per 0,75 mi-
lioni di euro;

          7)  l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ri-
cerca per 1,5 milioni di euro;
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          8)  l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 2 milioni
di euro;

          9)  l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per 1,3 mi-
lioni di euro;

          10)  l'accantonamento relativo al Ministero della salute per euro
1.865.725;

          11)  l'accantonamento relativo al Ministero del turismo per 0,5 mi-
lioni di euro.

     Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Il decreto-legge 22 maggio
2026, n. 89, recante «Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi e
di sostegno alle attività economiche per il protrarsi della crisi dei mercati
internazionali», è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del
medesimo decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89.".
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